
Provocazione
Dopo la prima parte vissuta in convivialità in refettorio, i seminaristi 
propongono una provocazione per introdurci al tema.

Preghiera & adorazione
Al termine della provocazione siamo tutti invitati ad entrare in chiesa per 
iniziare il momento di preghiera e di adorazione secondo le solite modalità 
offerte dalla Scuola di Preghiera.

riconciliazione
Per tutto il tempo della Scuola di Preghiera, in chiesa, sono presenti alcuni 
sacerdoti a disposizione per il sacramento della riconciliazione. Per l’esame 
di coscienza puoi trovare una traccia nelle pagine 14-17.
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entriamo in preghiera

Padre nostro siamo qui nella nostra povertà davanti a te.
Tu che di ogni cuore sai storie, luci, lacrime e verità.
Dacci il tuo perdono che ci risana l’anima con la tua pace.
Padre nostro, tu che puoi, tutti i nostri debiti prendili tu.
Il ritorno che non c’è, la ferita il torto che brucia di più.
Il perdono che ci dai ce l’offriamo tra di noi e lo chiediamo.

oggi è il temPo di ricominciare temPo, di Perdono nella verità.
Per comPorre in terra un firmamento, stelle soPra il fango d’ogni Povertà. 
e l’unità.

Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori.
Padre nostro aiutaci a perdonarci, non per dimenticanza, debolezza o indifferenza,
non perché quello che è grave è senza importanza, o perché è bene quello che è 
male, ma col coraggio estremo e la libertà di accogliere l’altro così com’è
nonostante il male che ci ha fatto, come tu accogli ciascuno, nonostante i suoi 
difetti. Rit. 

Non lasciarti vincere dal male ma vinci con il bene il male.
Padre nostro donaci occhi nuovi e cuori di madre verso l’altro,
e una misericordia che sempre copre, da fiducia, crede, spera.
Dacci la grazia di un’amnistia completa nel cuore di un perdono reciproco 
universale, perché apriamo a chi ci ha fatto torto la possibilità di ricominciare
e un avvenire in cui il male non abbia l’ultima parola. Rit. 

Vieni dolce spirito, scendi col tuo balsamo tu che lo puoi.
Dove il cuore sanguina quando grida l’anima dentro di noi.
Soffia via la cenere dacci il tuo respiro di misericordia.
Vieni santo spirito rialzaci e rivestici di novità.
Fa di noi il tuo lievito che nel mondo semina fraternità.
Scendi fuoco limpido scendi fiume carico di primavera

TemPo di ricominciare

Gen Verde

Accogliamo una testimonianza per introdurci al tema della serata
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in aScolto della parola

Dal Vangelo secondo Luca.      Lc 6, 27-38

Ma a voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a 
quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per 
coloro che vi trattano male.  A chi ti percuote sulla guancia, 

offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. 
Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.

E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se 
amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene 
a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se 
prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche 
i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate 
invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra 
ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso 
gli ingrati e i malvagi.

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; 
perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, 
colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la 
quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».

alleluia, Per il sì

Tabasso, Olivero

Alleluia, alleluia, alleluia (2v)  
Alleluia per il Signore e per il sole 

e per l’acqua, per la bambina dagli occhi grandi.

Per il bene che porta bene e l’amore,  
per lapace che porta pace e il perdono.

Alleluia, alleluia, alleluia (2v)  
Alleluia, alleluia, alleluia 

per chi del suo sì fa il sempre della sua vita.

Alleluia...
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Don Nicola Tonello, Padre Spirituale del Seminario Maggiore.

rifleSSione
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BeaTi i misericordiosi

Jakub Blycharz - Inno GMG Cracovia (versione italiana)

Sei sceso dalla tua immensità, in nostro aiuto.
Misericordia  scorre  da te, sopra tutti noi.

Persi in un mondo d’oscurità, lì Tu ci trovi.
Nelle tue braccia ci stringi e poi, dai la vita per noi.

Beato è il cuore che Perdona!
misericordia riceverà da dio in cielo!

Solo il perdono riporterà, pace nel mondo.
Solo il perdono ci svelerà, come figli tuoi.

Beato è il cuore che Perdona!
misericordia riceverà da dio in cielo!

Col sangue in croce hai pagato Tu, le nostre povertà.
Se noi ci amiamo e restiamo in te, il mondo crederà!

Beato è il cuore che Perdona!
misericordia riceverà da dio in cielo!

Le nostre angosce ed ansietà, gettiamo ogni attimo in te.
Amore che non abbandona mai, vivi in mezzo a noi!

Beato è il cuore che Perdona!
misericordia riceverà da dio in cielo!

Ci mettiamo in ginocchio

in adorazione
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dal salmo 103
  coro di sinistra: Benedici il Signore, anima mia,
  (Dalla parte dell’ambone)  non dimenticare tutti i suoi benefici.
         Egli perdona tutte le tue colpe,
           guarisce tutte le tue infermità,

 coro di destra: salva dalla fossa la tua vita,
       ti circonda di bontà e misericordia,
          Il Signore compie cose giuste,
             difende i diritti di tutti gli oppressi.

   sinistra:  Misericordioso e pietoso è il Signore,
       lento all’ira e grande nell’amore.
         Non è in lite per sempre,
            non rimane adirato in eterno.

 destra: Non ci tratta secondo i nostri peccati
      e non ci ripaga secondo le nostre colpe.
         Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
             così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono;

  sinistra: quanto dista l’oriente dall’occidente,
    così egli allontana da noi le nostre colpe.
       Come è tenero un padre verso i figli,
           così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,

 destra: perché egli sa bene di che siamo plasmati,
     ricorda che noi siamo polvere.

  insieme: Benedite il Signore, voi tutte opere sue,
             in tutti i luoghi del suo dominio.
                 Benedici il Signore, anima mia.
 

Assumiamo la posizione che più ci aiuta a pregare.

Desiderosi di incontrare il Signore e di benedirlo per tutta la vita, con le parole 
del salmo ci introduciamo alla preghiera silenziosa.

in preghiera
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davanti al Signore

aScoltalo... parlagli... dialoga
Puoi leggere lentamente il brano del Vangelo, anche più volte. Puoi soffermarti 
sui dialoghi. Cosa dice Gesù? Cosa dicono i suoi interlocutori? Sono parole che 
mi appartengono?

Cerca le parole che si ripetono, forse hanno importanza. Soffermati su quella 
parola, espressione o frase che senti rivolta proprio a te, portala nel tuo cuore, 
custodiscila e ripetila nel corso della preghiera. 

Pensando alla Parola letta, e alla riflessione proposta, a quale fatto della mia 
vita la posso collegare? Se ti aiuta, puoi prendere spunto dai commenti che 
trovi alle pagine 11-13.

Presenta al Signore la tua vita, le tue invocazioni, preghiere, e con gratitudine  
esprimi una preghiera di lode.

Il tempo prolungato di silenzio è il centro dell’incontro di questa sera. 
È il momento in cui entrare in relazione con Gesù cercando l’intimità e la profondità, la sincerità 
e la gioia nello stare alla Sua presenza.

misericordes sicut Pater!
misericordes sicut Pater! 

Misericordiosi come il Padre (Lc 6, 36)

Rendiamo grazie al Padre, perché è buono, 
in aeternum misericordia eius, 
  in eterno è la sua misericordia (Sal 135)

ha creato il mondo con sapienza, 
in aeternum misericordia eius,
conduce il Suo popolo nella storia, 
in aeternum misericordia eius,
perdona e accoglie i Suoi figli, 
in aeternum misericordia eius. Rit.

Rendiamo grazie al Figlio, luce delle genti, 
in aeternum misericordia eius,

ci ha amati con un cuore di carne, 
in aeternum misericordia eius,

da Lui riceviamo, a Lui ci doniamo, 
in aeternum misericordia eius,

il cuore si apra a chi ha fame e sete, 
in aeternum misericordia eius. Rit.

Chiediamo allo Spirito i sette santi doni, 
in aeternum misericordia eius,
fonte di ogni bene, dolcissimo sollievo, 
in aeternum misericordia eius,
da Lui confortati, offriamo conforto, 
in aeternum misericordia eius,
l’amore spera e tutto sopporta, 
in aeternum misericordia eius. Rit.

Chiediamo la pace al Dio di ogni pace, 
in aeternum misericordia eius,
la terra aspetta il vangelo del Regno, 
in aeternum misericordia eius,
gioia e perdono nel cuore dei piccoli, 
in aeternum misericordia eius,
saranno nuovi i cieli e la terra, 
in aeternum misericordia eius. Rit.

misericordes sicuT PaTer
Costa, Inwood - Inno Giubileo della misericordia
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Ripetiamo cantando:
Il Signore ti ristora, Dio non allontana. 
Il Signore viene ad incontrarti, viene ad incontrarti.

Sentiamo tanti fatti di guerra, violenza ingiustizia Signore apri il cuore dell’uomo 
affinché possa cantare…

Il Signore ti ristora, Dio non allontana. 
Il Signore viene ad incontrarti, viene ad incontrarti.

Anche vicino a noi vediamo discriminazioni, disparità, offese. Signore apri il nostro 
cuore affinché possiamo cantare…

Il Signore ti ristora, Dio non allontana. 
Il Signore viene ad incontrarti, viene ad incontrarti.

Per chi è nella sofferenza, nella solitudine;
Per chi sta cercando la sua vocazione
per chi è lontano da te, noi cantiamo…

Il Signore ti ristora, Dio non allontana. 
Il Signore viene ad incontrarti, viene ad incontrarti.

A volte sono poco attento, freddo, egoista verso i miei fratelli. Signore apri il mio 
cuore affinché possa cantare…

Il Signore ti ristora, Dio non allontana. 
Il Signore viene ad incontrarti, viene ad incontrarti.

Signore, miSericordia!
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lodiamo il Signore

  solo tu sei il mio Pastore

 niente mai mi mancherà

 solo tu sei il mio Pastore, o signore.

Mi conduci dietro te sulle verdi alture
ai ruscelli tranquilli, lassù
dov’è più limpida l’acqua per me,
dove mi fai riposare.

Anche fra le tenebre d’un abisso oscuro
io non temo alcun male perché
tu mi sostieni, sei sempre con me
rendi il sentiero sicuro.

Siedo alla tua tavola che mi hai preparato
ed il calice è colmo per me
di quella linfa di felicità
che per amore hai versato.

Sempre mi accompagnano
lungo estati e inverni
la tua grazia, la tua fedeltà
nella tua casa io abiterò
fino alla fine dei giorni.

   

Perché Tu sei con me

Gen Verde
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Con il prossimo canto termina la Scuola di Preghiera. Il tempo di adorazione è fino alle ore 23.00, 
con la possibilità di accostarsi al sacramento della Riconciliazione. Ti invitiamo a mantenere un 
clima di silenzio mentre esci dal Seminario per favorire la preghiera di chi si ferma in chiesa.

Ci mettiamo in ginocchio

lodiamo il Signore

Da ogni dove siamo qua 
riuniti ad adorar. 
Con te in festa noi gioiam 
In tutto il mondo ti seguirem. 

alleluia, alleluia! 
receive the Power, from the holy sPirit! 
alleluia, alleluia! 
receive the Power to Be a light unto the world! 
 
Tu Espíritu nos llama 
Responderemos a tu voluntad, 
Testigos para siempre 
De tu piedad y eterno amor. 

Agneau de Dieu, nous t’adorons 
Notre Seigneur, nous t’adorons 
Pain de vie, nous t’adorons 
Emmanuel, nous t’adorons 
Agneau de Dieu, nous t’adorons 
Notre Seigneur, nous t’adorons 
Pain de vie, nous t’adorons 
Emmanuel, nous te chanterons toujours 

   

receive The Power

Guy, Paulini - GMG 2008
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«Nelle parabole dedicate alla misericordia, Gesù rivela la natura di 
Dio come quella di un Padre che non si dà mai per vinto fino a 

quando non ha dissolto il peccato e vinto il rifiuto, con la compassione e la 
misericordia. Conosciamo queste parabole, tre in particolare: quelle della 
pecora smarrita e della moneta perduta, e quella del padre e i due figli (cfr 
Lc 15,1-32). In queste parabole, Dio viene sempre presentato come colmo 
di gioia, soprattutto quando perdona. In esse troviamo il nucleo del Vangelo 
e della nostra fede, perché la misericordia è presentata come la forza che 
tutto vince, che riempie il cuore di amore e che consola con il perdono.

Da un’altra parabola, inoltre, ricaviamo un insegnamento per il nostro 
stile di vita cristiano. Provocato dalla domanda di Pietro su quante 

volte fosse necessario perdonare, Gesù rispose: «Non ti dico fino a sette 
volte, ma fino a settanta volte sette» (Mt 18,22), e raccontò la parabola 
del “servo spietato”. Costui, chiamato dal padrone a restituire una grande 
somma, lo supplica in ginocchio e il padrone gli condona il debito. Ma 
subito dopo incontra un altro servo come lui che gli era debitore di pochi 
centesimi, il quale lo supplica in ginocchio di avere pietà, ma lui si rifiuta 
e lo fa imprigionare. Allora il padrone, venuto a conoscenza del 

Questi testi vogliono essere un semplice strumento per aiutare la tua 
preghiera silenziosa davanti al Santissimo Sacramento. 

un aiuto per pregare

pagine per te

un aiuto per pregare, Pg 11
mi riconcilio con dio, Pg 14

propoSte e appuntamenti, Pg 18
newS sdP day, Pg 20

Papa Francesco
Indizione giubileo straordinario della misericordia
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fatto, si adira molto e richiamato quel servo gli dice: «Non dovevi anche 
tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?» (Mt 
18,33). E Gesù concluse: «Così anche il Padre mio celeste farà con voi 
se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello» (Mt 18,35).

La parabola contiene un profondo insegnamento per ciascuno di noi. 
Gesù afferma che la misericordia non è solo l’agire del Padre, ma diventa 

il criterio per capire chi sono i suoi veri figli. Insomma, siamo chiamati a 
vivere di misericordia, perché a noi per primi è stata usata misericordia. 
Il perdono delle offese diventa l’espressione più evidente dell’amore 
misericordioso e per noi cristiani è un imperativo da cui non possiamo 
prescindere. Come sembra difficile tante volte perdonare! Eppure, il 
perdono è lo strumento posto nelle nostre fragili mani per raggiungere 
la serenità del cuore. Lasciar cadere il rancore, la rabbia, la violenza e la 
vendetta sono condizioni necessarie per vivere felici. Accogliamo quindi 
l’esortazione dell’apostolo: «Non tramonti il sole sopra la vostra ira» (Ef 
4,26). E soprattutto ascoltiamo la parola di Gesù che ha posto la misericordia 
come un ideale di vita e come criterio di credibilità per la nostra fede: 
«Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia» (Mt 5,7) è la 
beatitudine a cui ispirarsi con particolare impegno in questo Anno Santo.

Come si nota, la misericordia nella Sacra Scrittura è la parola-chiave per 
indicare l’agire di Dio verso di noi. Egli non si limita ad affermare il suo 

amore, ma lo rende visibile e tangibile. L’amore, d’altronde, non potrebbe mai 
essere una parola astratta. Per sua stessa natura è vita concreta: intenzioni, 
atteggiamenti, comportamenti che si verificano nell’agire quotidiano. La 
misericordia di Dio è la sua responsabilità per noi. Lui si sente responsabile, 
cioè desidera il nostro bene e vuole vederci felici, colmi di gioia e sereni. È 
sulla stessa lunghezza d’onda che si deve orientare l’amore misericordioso 
dei cristiani. Come ama il Padre così amano i figli. Come è misericordioso 
Lui, così siamo chiamati ad essere misericordiosi noi, gli uni verso gli altri.»

[Francesco, Misericordiae Vultus 9, Bolla di indizione del giubileo straordinario 
della Misericordia, 11 aprile 2015]
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La parola materna

«La misericordia, quale salvaguardia dell’uomo è per i forti. Ci vuole un 
cuore coraggioso e robusto, che non si arrenda al desiderio di rivalsa, 

alla retorica del castigo esemplare, all’arroganza della giustizia retributiva. 
Tra due persone, il misericordioso non è il più debole, ma il più forte.

Nel linguaggio corrente, invece, “misericordia”  è parola immiserita, 
ridotta a significati quasi esclusivamente morali, limitata al 

meccanismo di colpa e perdono. Con i suoi sinonimi (compassione, pietà, 
grazia, benevolenza, perdono …) è stata emarginata dalla cultura moderna, 
perché accusata di «rendere il cristiano un debole nella storia» (Nietzsche), 
di alimentare un buonismo nemico del bene comune. Questa linea di 
pensiero ha radici lontane: per Seneca “la compassione è un vizio causa di 
ingiustizie, proprio di un animo piccino”, e secondo Zenone, filosofo greco 
fondatore dello stoicismo, «solo l’insipiente e lo sciocco possono provare 
misericordia».

Misericordia e compassione, liberate dalle vecchie incrostazioni, 
dispiegano una tavolozza di significati bellissimi, un percorso di piena 

umanizzazione del vivere: l’alternativa cristiana.

La misericordia viene dal cuore (lo dice la parola latina stessa: cor, cordis) 
ed è divina: è l’espressione del cuore di Dio. Se vuoi conoscere Dio, 

cercalo nella misericordia, non altrove. Perché Dio non fa paura, mai. Non 
solo ha il volto del perdono, ma viscere di madre che fremono per il tuo 
dolore, cuore che balza per la tua gioia. Non è il Dio impassibile, ma il 
Dio del pathos, coinvolto in un amore vitale con il suo popolo (Abraham 
Heschel).»

[E. Ronchi, La parola materna che non conosce legge, articolo su Luoghi 
dell’Infinito, dic. 2015]

non conosce legge

BIBLIOGRAFIA CONSIGLIATA PER APPROFONDIRE IL TEMA:
A. Grün, “Le sette opere di misericordia”, Queriniana.
H. Nouwen, “L’abbraccio benedicente”, Queriniana.
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Nel sacramento della Riconciliazione ricevi, attraverso il sacerdote, il perdono dei 
tuoi peccati e fai esperienza dell’amore e della misericordia del Padre che non ti 
abbandona ma ti offre la possibilità di ricominciare di nuovo. L’esame di coscienza 
che segue è una traccia che ti può aiutare a verificare la tua vita: ringraziare per i 
doni ricevuti, chiedere perdono per i tuoi peccati, guardare al futuro per rinnovare 
la tua relazione con il Signore. 

Non è necessario rispondere a tutte le domande suggerite: l’importante è lasciar 
emergere gli aspetti salienti del tuo vissuto, ricercando le motivazioni interiori che ti 
hanno spinto ad agire in “quel” modo. Questo per abituarsi ad andare alle cause 
del male che opera in noi e attraverso di noi, per compiere un po’ alla volta un 
cammino di crescita che ci porti a riconoscere sempre più e sempre meglio il bene 
che Dio desidera per noi.

Accostati alla Confessione con la fiducia nella misericordia del Signore 
perché Egli ti ama e conta su di te. Puoi recitare questa preghiera:

 Ti ringrazio, Signore Dio,
 per averci riuniti alla tua presenza
 per rivelarmi il tuo amore e la tua volontà.

 Fa’ tacere in me ogni altra voce che non sia la tua.

 Apri, mediante il tuo Santo Spirito,
 la mia mente e il mio cuore alla tua verità e alla tua conoscenza,
 nel nome di Gesù Cristo, tuo Figlio nostro Signore. 
 Amen

mi riconcilio con dio
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1. dio per me: ringrazio

Prendo in considerazione il mio vissuto dall’ultima confessione ad oggi e, 
alla luce della Parola meditata questa sera, mi chiedo per che cosa sento di 
poter ringraziare il Signore.

• Quali aspetti della Parola ascoltata stasera sento importanti nella mia vita e 
ho potuto vivere, anche se in misura minimale? In quali circostanze? E con 
quali frutti?

• Quale volto di Dio mi ha accompagnato in questo periodo? Con quali “novità” 
mi si è fatto presente? Quali frutti ha portato per la mia vita?

• Per quali doni, meraviglie nella mia vita, persone che incontro posso ringraziare 
il Signore?

Mi soffermo brevemente su ciò che più sento caratterizzare questo periodo 
ed elevo la mia lode al Signore, con libertà e semplicità.

2. io per dio: chiedo perdono

Sempre prendendo in considerazione il mio vissuto dall’ultima 
confessione e guardandolo alla luce della Parola meditata questa 
sera, di che cosa sento di dover chiedere perdono al Signore?

• Come vivo il mio rapporto con il Signore e che posto gli riservo nella mia 
vita?

• Mi incontro con Lui nella preghiera, nell’Eucarestia domenicale, nel 
sacramento della Riconciliazione?

• Riesco ad incontrare il Signore nell’Eucarestia? Se ci sono, quali difficoltà 
avverto?

• Mi fido del Signore e so ricorrere a Lui nei momenti della prova?
• Invoco il nome di Dio con amore oppure lo uso come sfogo? Credo nella 

Provvidenza oppure mi affido alla superstizione o alla magia?
• Mi sento responsabile della serenità e della pace all’interno della mia 

famiglia? Nei rapporti con i genitori, le sorelle e i fratelli, gli amici… come 
interagisco, come cerco lo scambio e il dialogo?

• Sono capace di rispetto, fiducia, amore, gentilezza, comprensione per il 
prossimo? Riesco a vivere la dimensione del dono verso gli altri o mi ritrovo 
spesso egoista e concentrato sui miei bisogni?
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• Sono sincero e amante della vita?
• Sono capace di perdonare? Coltivo sentimenti di odio, rancore o gelosia?
• Vivo le mie relazioni affettive (amicizia, fidanzamento, matrimonio) 

nel rispetto dell’altro/a, nella ricerca della volontà di Dio su di noi? 
Desidero il bene dell’altra persona più che ciò che fa piacere a me?

• Rispetto il mio corpo? So vivere in modo sereno e armonioso la mia identità 
di uomo e di donna? Rispetto il corpo dell’altro senza strumentalizzarlo? 
Sia nelle relazioni con me stesso che con gli altri?

• So individuare e concedermi dei sani momenti si relax? So ricrearmi senza 
ricercare evasioni lesive della mia dignità (uso dei media, internet, alcol…)?

• Sono fedele ai miei impegni di studio e di lavoro?
• Tengo conto della Parola del Vangelo nelle mie scelte quotidiane?
• Sono testimone della mia fede nei luoghi in cui vivo, lavoro, mi distendo…?
• Sono un buon cittadino, giusto, onesto, attento al bene comune, amante 

della verità e della vita?
• Ho cura del creato, dono della bontà di Dio?

Anche qui lascio emergere le esperienze negative principali, i veri “peccati” 
davanti al “progetto di Dio Padre” su di me e chiedo sinceramente perdono, 
con umiltà e verità.

3. io e dio inSieme: guardo al futuro

Con un atteggiamento interiore di fiducia che mi proviene dalla certezza 
di essere perdonato da Dio Padre per mezzo del Figlio nello Spirito 
Santo, mi metto di fronte alla parola di Gesù: “Va’ e non peccare più”. 
È lo sguardo aperto sul futuro, ancora possibile grazie al perdono di Dio.

• In che cosa sento di potermi impegnare, con coraggio e realismo? Su 
quale aspetto della mia vita sento essere urgente o conveniente che io 
concentri la mia attenzione almeno fino alla prossima confessione?

• Ho il coraggio di alzarmi quando il Signore mi chiama?
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Dopo la confessione puoi ringraziare il Signore aiutandoti con questa 
preghiera:

 Grazie Signore Dio! 
 Il tuo amore è più grande 
 del mio peccato. 

 Tu mi hai liberato dalla colpa. 
 Tu mi hai donato un cuore nuovo. 
 Tu mi hai ridonato fiducia e speranza. 

 A Te la gloria, o Signore 
 e la lode nei secoli eterni! 

 Spirito, sorgente di pace e di amore, 
 fa’ che purificato da ogni colpa 
 e riconciliato con il Padre 
 io cammini sempre 
 come figlio della luce 
 assieme a Gesù.                 

 Amen.
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adorazione eucarisTica 
Il  mercoledì  pomeriggio, dalle ore 17,  il  Seminario  diventa  un 
luogo  per  i  giovani  che  desiderano  un  tempo  di  silenzio e preghiera 
personale. Il luogo è la cappella  dell’Annunciazione; puoi arrivare all’ora che 
preferisci e fermarti quanto vuoi, anche pochi minuti. Alle19.30, la preghiera 
comunitaria del vespro conclude il pomeriggio.

Per partecipare non è necessario alcun preavviso: basta arrivare in Semina-
rio con il desiderio di incontrare il Signore.

iTinerario di sPiriTualiTà Per fidanzaTi 
Segni d’amore, Segno dell’amore

Prossimo incontro: “Il segno dei PIEDI: onorare l’altro”

domenica 24 gennaio, 15.30 - 18.30 
villa immacolaTa - Torreglia (Pd)

info www.acpadova.it – fB acpadovafidanzati

i giovani con Padre leoPoldo
Per accogliere il corpo di San Leopoldo dopo l’ostensione in San Pietro.

Apertura della “Porta della misericordia” con il Vescovo Claudio.

mercoledì 17 feBBraio, ore 21.00.
sanTuario s. leoPoldo – Piazzale S. Croce, 44 – Padova

appuntamenti e propoSte
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un giovane divenTa crisTiano

tema: in vista della GMG a Cracovia, conosciamo la figura di un giovane 
polacco che ha lasciato un segno luminoso nel buio della Guerra e di 
Auschwitz. MASSIMILIANO KOLBE, martire dell’amore.

luogo: Villa Immacolata.

1^ weekend 
Quando: da venerdì 19 a domenica 21 febbraio

2^ weekend 
Quando: da venerdì 4 a domenica 6 marzo

Nelle due esperienze verranno proposti gli stessi contenuti. Gli itinerari 
sono diversificati nei tempi per dare maggiore disponibilità nella scelta del 
percorso.

altre info: I weekend iniziano il venerdì sera alle 21.00 e terminano la 
domenica dopo pranzo. Per ciascuna proposta le iscrizioni si chiudono il 
venerdì della settimana precedente.

info e iscrizioni: Per l’iscrizione è necessario telefonare alla porti-
neria di Villa Immacolata 049/5211340 dalle ore 9.00 alle 11.30 o 
dalle ore 14.30 alle 17.30 o inviare una e-mail con i propri dati a 
info@villaimmacolata.net
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newS sdP day

Accoglienza

Preghiera del mattino

Laboratorio sulla misericordia
  Un breve itinerario accompagnati dalla figura 
    di Padre Leopoldo:
· Incontra la misericordia
· Contempla la misericordia
· Invoca la misericordia
·  Attraversa la misericordia
·  Vivi la misericordia

Pranzo

Laboratorio sulla Parola di Dio
  Il Padre misericordioso

Vespro

ore
9.30

ore
10

ore
13

Sabato 27 febbraio 2016

info sempre aggiornate
facebook.com/seminario.maggiore

ore
10.30

ore
15.30

ore
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facebook.com/seminario.maggiore

Puoi scaricare il libretto dal nostro sito 
seminariopadova.it


